
Piano di zona 2013 - 2015

1  –  Numero
Azione      

DN  3  -  Area  di  intervento   -  Disabilità  e  non
autosufficienza

2  –  Titolo
dell’Azione

A  mare  insieme  –  Attività  ludico-ricreative  per
minori autistici

1a – Classificazione dell’Azione programmata  (DM Lavoro e Politiche
Sociali 26/06/13)
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Specificare la tipologia d’intervento Obiettivi di Servizio
 a cui va ricondotta la tipologia d’intervento

Intervento  ludico/educativo  da
realizzare per un mese, durante il
periodo estivo, prevalentemente a
mare. 

Detto  intervento  permette  ai
bambini/ragazzi  autistici,  di
sperimentare  e  sperimentarsi  in
attività originali e stimolanti extra-
riabilitative  e  didattiche,  di  far
uscire "fuori" in uno spazio "altro"
il  bambino/ragazzo  autistico,  con
un  accompagnamento  educativo
competente. 

Aumentare  le  abilità  didattiche  e
migliorare i comportamenti sociali  dei
minori  affetti  da  autismo  attraverso
attività ludico ricreative

Evitare  una   regressione
comportamentale e sociale dovuta alla
mancanza  di  stimoli  significativi
durante  il  periodo  di  chiusura  delle
scuole

Contribuire,  grazie  alle  attività
proposte a  risvegliare interessi, senso
di responsabilità e stabilità emotiva. 

Specificare il Macro Livello di riferimento, la tipologia di Intervento, collegando quest’ultima
con gli obiettivi di servizio e l’Area di Intervento 

3 - Descrizione delle attività
Descrivere  sinteticamente  le  attività  che  si  intendono  realizzare  all’interno  dell’Azione  di
riferimento, specificando quelle rivolte ai  destinatari  da quelle di sistema (coordinamento,
monitoraggio e valutazione ….)

Il disturbo autistico è uno dei più gravi disturbi dell'età evolutiva; è una complessa disabilità dello
sviluppo che compare tipicamente durante i  primi tre anni di  età e perdura per tutta  la vita.  I
bambini autistici normalmente hanno difficoltà nell'integrazione sociale in quanto rivelano carenze
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proprio nelle capacità di interazione sociale (difficoltà di relazione con gli altri), di comunicazione
(compromissione della qualità comunicativa) e dello  sviluppo del pensiero  (rigidità dei processi
cognitivi).  La  gravità  dell'autismo  è  molto  variabile,  i  casi  più  gravi  sono  caratterizzati  da
comportamenti stereotipati, insoliti, etero aggressivi o autolesionistici. Tali comportamenti possono
persistere nel tempo e diventare difficili da cambiare e gestire, ponendo problemi a coloro che
devono convivere o realizzare un programma educativo e/o terapeutico con questi soggetti. Al fine
di  aiutare  le  famiglie  ad  occuparsi  adeguatamente  dei  loro  congiunti  è  stato  chiesto
specificatamente in sede di laboratorio tematico di realizzare un intervento diretto esclusivamente a
ragazzi  autistici.  L’intervento  si realizza, per un totale di mesi uno, attraverso
attività didattiche – ricreative in ambienti esterni ed al mare. Verranno proposti
giochi strutturati e attività di gruppo, per stimolare i ragazzi ad apprendere e
migliorare capacità cognitive e  abilità socio-relazionali (capacità di interagire
adeguatamente con l’operatore e con il gruppo e di esprimere adeguatamente
i  propri bisogni, stimoli  alla  ricerca  dell’interazione  con  l’altro)  Utilizzare  il
gioco  come stimolo  per  favorire  lo  sviluppo dell'autonomia personale nella
quotidianità (vestirsi/svestirsi/mangiare/bere/andare al bagno ecc). Nel corso del
laboratorio tematico  alcuni rappresentanti delle famiglie di bambini-ragazzi autistici hanno fatto
emergere la necessità di garantire annualmente un  intervento durante i mesi estivi, tenuto conto di
esperienze simili realizzati negli anni precedenti che hanno dato risultati  positivi in quanto hanno
in  parte  sollevato  le  famiglie  dall’impegno  costante  con i  loro ragazzi  e  contemporaneamente
hanno fornito stimoli relativamente ai percorsi di autonomia  ed occasioni socializzanti importanti

4 – Definizione della struttura organizzativa e delle risorse
Individuare  la  rete  di  collaborazione  tre  servizi  pubblici  e  del  privato  sociale,  i  soggetti
coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di
integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in termini di strutture ed
attrezzature.

Rete di 
collaborazion

e

Modalità di coinvolgimento
e di partecipazione

Livello di 
Integrazion

e
socio-

sanitaria

Risorse
 necessari

e

Comune di 
Ragusa

Neuro psichiatria
Infantile ASP-
Ragusa

Associazioni 
volontariato 
bambini autistici

Associazione 
famiglie di 
persone disabili 

L’attività  si  realizzerà
coinvolgendo  i
genitori  nella
organizzazione  delle
attività  estive  che
saranno  realizzate
dagli  operatori  che
durante  il  resto
dell’anno  seguono  i
minori  affetti  da
autismo

Sufficiente Strumenti
informatici

Mezzi  di
trasporto
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Aba-comunity

5 – Figure Professionali
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’Azione distinguendo
quelle a carico delle amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione

Tipologia
A carico delle

amministrazioni
pubbliche coinvolte

In
convenzione

total
e

Responsabile
amministrativo

1 1

Responsabile  Tecnico
Assistente sociale

1 1

Operatore  socio-
assistenziale

1 1

Psicologo 1 1
6 – Piano Finanziario
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare

Piano finanziario Azione - 1^ Annualità

N. Azione    DN 3                 - Titolo Azione – Al mare insieme

Voci di spesa
Quantit

à

Tempo
ore/me

si

Costo
unitari

o

Costo
totale

Risorse umane
Responsabile azione Comune 1 0 0

Responsabile tecnico dell’azione 1 0 0

Operatore sociale 110/1 € 17.81
€

1.959,10 

Psicologo 110/1 € 23.43
€

2.577,30

Sub totale
€

4.536.40
Spese di gestione

Copertura assicurativa 
Spese carburante 

€ 463,60
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Totale complessivo
€

5.000,00

F.N.P.S. Fondi di Bilancio totale 

€ 5.000,00 0 € 5.000,00

Piano finanziario Azione - 2^ Annualità

N. Azione     DN  3              - Titolo Azione – Al  mare insieme

Voci di spesa
Quantit

à

Tempo
ore/me

si

Costo
unitari

o

Costo
totale

Risorse umane
Responsabile azione Comune 1 0 0

Responsabile tecnico dell’azione 1 0 0

Operatore sociale 110/1 € 17.81
€

1.959,10 

Psicologo 110/1 € 23.43
€

2.577,30

Sub totale
€

4.536.40
Spese di gestione

Copertura assicurativa 
Spese carburante 

€ 463,60

Totale complessivo
€

5.000,00

F.N.P.S. Fondi di Bilancio totale 

€ 5.000,00 0 € 5.000,00

Piano finanziario Azione - 3^ Annualità

N. Azione                    - Titolo Azione – Al mare insieme

Voci di spesa
Quantit

à

Tempo
ore/me

si

Costo
unitari

o

Costo
totale

Risorse umane
Responsabile azione Comune 1 0 0

Responsabile tecnico dell’azione 1 0 0

Operatore sociale 110/ 1 € 17.81
€

1.959,10 
Psicologo 110/1 € 23.43 €
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2.577,30

Sub totale
€

4.536.40
Spese di gestione

Copertura assicurativa 
Spese carburante 

€ 463,60

Totale complessivo
€

5.000,00

F.N.P.S. Fondi di Bilancio totale 

€ 5.000,00 0 € 5.000,00

Piano finanziario Azione – Riepilogo Triennalità

N. Azione    D3                - Titolo Azione – Al mare insieme

Voci di spesa
Quantit

à

Tempo
ore/me

si

Costo
unitari

o
Costo totale

Risorse umane
Responsabile azione

Comune 
1 0 0

Responsabile tecnico
dell’azione

1 0 0

Operatore sociale 330/3 € 17.81 €  5.877,30 
Sub totale € 13.609,20

Spese di gestione

Copertura assicurativa 
Spese carburante 

€  1.390,80

Totale complessivo € 15.000,00
Psicologo 330/3 € 23.43 € 7.731,90

F.N.P.S. Fondi di Bilancio totale 

€ 15.000,00 0.00 € 15.000,00
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	L’attività si realizzerà coinvolgendo i genitori nella organizzazione delle attività estive che saranno realizzate dagli operatori che durante il resto dell’anno seguono i minori affetti da autismo

